
PER LA TUTELA DEI MINORI



Casa Base è un luogo di accoglienza per bambini e 
adolescenti che hanno necessità di un percorso di tutela 
e di cura: a Casa Base i minori incontreranno educatori, 
psicologi, neuropsichiatri infantili che mettono a 
disposizione la loro professionalità per aiutarli a 
superare i loro disagi e le loro sofferenze.

Casa Base è anche uno spazio di valutazione e cura 
per i genitori e le famiglie che potranno essere aiutati 
a riconoscere le loro difficoltà ed a potenziare le loro 
risorse per metterle a disposizione dei loro figli.

Casa Base coinvolge nell’azione di cura le comunità 
territoriali diffondendo la cultura della solidarietà.

Oltre al trauma fisico e psicologico  
il maltrattamento produce uno strappo nel rapporto tra il 
minore e il mondo degli adulti. Ricucire questo strappo, 
ricostruire il rapporto di fiducia in sé e nell’altro, richiede un 
lavoro paziente e l’aiuto di un’intera comunità,  
una comunità capace di assumersi la responsabilità della cura.

Casa Base realizza percorsi di tutela,  
differenziati in base all’età dei minori, interviene  
nella valutazione e nel recupero dei genitori, coinvolge 
nell’azione di cura le comunità territoriali diffondendo  
la cultura della solidarietà e l’attenzione al tema  
dell’affido familiare.

Casa Base è solo una tappa di un lungo  
viaggio verso il futuro, spesso è un punto  
da cui ripartire, un luogo nel quale nuove  
relazioni importanti creano una base sicura  
per un domani migliore.

Una comunità che accoglie bambini/e  
da 6 a 10 anni, un ambiente di cura  

e di affetto mirato a porre le basi per  
un nuovo progetto di crescita.

 
Una comunità dedicata a ragazzi/e  

da 11 a 18 anni, per ridare loro fiducia  
in se stessi e negli adulti ed aiutarli a 

riprendere il cammino.

Per bambini/e e ragazzi/e che ritornano  
alla famiglia di origine, sono affidati  

ad una nuova famiglia o devono  
affrontare un percorso di autonomia.

In Italia 100.000 minori sono oggetto di maltrattamento,
un problema molto grave ma poco conosciuto 
dall’opinione pubblica.
Bambini e adolescenti vittime di trascuratezza 
materiale, maltrattamento fisico e psicologico,
violenza assistita, abuso sessuale.

il problema



Nelle Comunità di CASABASE Avigliana e CASABASE Chieri 
sono ospitati  20 minori che crescono aiutati da tanti educatori e 

volontari: l’obiettivo è ricreare intorno a loro un clima familiare, fatto 

di normalità e di piccoli ma importanti gesti di cura.

Il progetto, frutto della collaborazione tra la Cooperativa Paradigma 

e la Cooperativa Paradigma e la Fondazione Paideia, nasce per 

favorire interventi di tutela rivolti a bambini e ragazzi gravemente 

traumatizzati, con percorsi di sostegno che, quando possibile, 

coinvolgono  tutta la famiglia. ll tempo medio di permanenza in 

comunità varia da 18 a 24 mesi. Dal 1994 al 2017 sono stati 106 

i minori inseriti nelle comunità di Casa Base, grazie anche alla 

sollecitudine di 70 volontari e all’aiuto concreto di 300 donatori 

tra privati e società. Casa Base si occupa anche di interventi 

rivolti alle famiglie affidatarie, attraverso proposte di formazione e 

accompagnamento, e di sviluppare percorsi legati all’autonomia per 

i ragazzi neo-maggiorenni.

20
Minori  

ospitati nelle  
comunità

Tempo  
medio in  
comunità
tra 18 e 24  

mesi

Volontari coinvolti
nelle attività

>70

Bambini e ragazzi inseriti in  
Casa Base tra il 1994 e il 2017 oltre 270 donatori individuali

30 negozi “amici”

l’impatto



... a Casa Base



la testimonianza gli strumenti

Due comunità di accoglienza residenziale 
autorizzate al funzionamento come comunità educative residenziali 

per minori vittime di grave maltrattamento e abuso.

Un’équipe clinica specializzata nella presa in 

carico psicoterapeutica dei minori e nell’attivazione di percorsi di 

valutazione psicologica e cura dei genitori che lavora in sinergia con 

l’équipe degli educatori e si avvale della consulenza di pediatra e 

neuropsichiatra infantile.

Un progetto di sostegno  psicologico ed educativo che 

continua quando i bambini ritornano nelle famiglie di origine, o 

vengono affidati a nuove famiglie, o nei casi in cui, raggiunta la 

maggiore età, vengono attivati percorsi di sostegno all’autonomia.

La presa in carico viene attivata su richiesta dei servizi 
socio-sanitari territoriali che hanno la titolarità del 
caso e in presenza di un decreto del Tribunale per 
i Minorenni o del Tribunale Ordinario che disponga 
l’accoglienza residenziale del minore e l’eventuale 
trattamento della sua famiglia.

Nei casi di gravi crisi adolescenziali, l’inserimento può 
essere attivato su richiesta dei servizi socio-sanitari in 
accordo con la famiglia.

Cristina, educatrice
Non sei in un luogo di lavoro come 

gli altri, Tu sei in un posto che 

è innanzitutto una Casa. Non ci 

sono risposte perfette o manuali 

prestampati per fare l’educatore: 

vivi con i ragazzi, vivi con i colleghi, 

ti muovi nella casa.



È la palla che vola oltre il muro, il punto vincente, il colpo che non si dimentica. 
In CasaBase lavoriamo per fare in modo che ogni ragazzo, quando lascia la comunità, 
possa percorrere la stessa parabola vincente e volare lontano.
Ma fuoricampo è anche quello che sta fuori dall’inquadratura, lo spazio invisibile che 
abitano i ragazzi lasciando le luci della comunità.
Fuoricampo è dove dobbiamo cominciare a rivolgere lo sguardo perché, che ci piaccia 
o no, finito il film, ricomincia la vita.
 
Fin dalla nascita di Casa Base gli operatori del centro non si 
sono limitati a gestire la situazione di emergenza contingente 
all’allontanamento da casa ma hanno lavorato attivamente alla 
costruzione del “dopo comunità”, offrendo ai minori un progetto di 
vita caratterizzato dalla stabilità dei legami affettivi.
Casa Base è solo una tappa di un lungo viaggio verso il futuro, è un 
punto da cui ripartire, un luogo nel quale nuove relazioni importanti 
creano una base sicura per un domani migliore.
Abbiamo deciso di chiamare le attività dedicate al dopo comunità 
FUORI CAMPO: attività che sono fondamentali per il futuro dei 
ragazzi ma che non possono essere sostenute solo con le risorse del 
servizio pubblico.

Fuoricampo 

Il supporto psicologico dopo la comunità

Quando il minore rientra nella famiglia di origine o viene affidato 
ad una nuova famiglia è importante il mantenimento della presa 
in carico terapeutica. Questa opportunità permette al bambino o al 
ragazzo e ai genitori di trovare ascolto, sostegno e stimoli mirati al 
loro percorso evolutivo.

La promozione dell’affido familiare

La costruzione di progetti futuri per i minori che non possono 
rientrare nella famiglia di origine è complesso e spesso richiede 
tempi lunghi.
Una delle possibilità per uscire da questa situazione problematica è 
quella di investire sul potenziamento dell’affidamento famigliare.
Un potenziamento che riguarda non solo la sensibilizzazione 
e il reperimento delle famiglie affidatarie ma soprattutto la 
loro formazione e il loro sostegno in tutte le fasi del percorso: 
abbinamento, periodo di avvicinamento, realizzazione del progetto.

Percorsi di autonomia supportata per neo maggiorenni  

In questi ultimi anni sempre di più le richieste di accoglienza 
riguardano adolescenti il cui livello di sofferenza è molto elevato.
Inoltre spesso non sono presenti risorse nelle famiglie di origine 
e sono già stati realizzati dei tentativi di inserimento in contesti 
famigliari che però si sono rivelati difficoltosi.
Con questi ragazzi la strada possibile è quella di avviare percorsi 
orientati all’autonomia e, con il raggiungimento della maggiore età, 
attivare progetti di autonomia supportata. 



La Cooperativa Sociale Paradigma onlus nasce nel 1987 a Torino, dove 
oggi promuove interventi sociali a favore di persone disabili e delle loro 
famiglie, attraverso la gestione di una comunità alloggio e due centri 
diurni. Inoltre, a Chieri e ad Avigliana, sono presenti due comunità 
alloggio per minori che insieme danno vita al Progetto Casa Base. Dal 
1994 ad oggi oltre 95 bambini e ragazzi sono stati accolti dagli educatori 
che si sono presi cura di loro.
   www.cooperativaparadigma.it

Dal 1993 la Fondazione Paideia lavora ogni giorno a fianco di famiglie 
e bambini in difficoltà, promuovendo progetti efficaci e innovativi, 
garantendo la creazione di contesti attenti e rispettosi delle necessità 
dei più piccoli. Obiettivo di Paideia è quello di diffondere una cultura 
dell’infanzia e partecipare alla costruzione di una società più inclusiva 
e responsabile. Perché nessuna famiglia possa sentirsi sola e nessun 
bambino escluso.

www.fondazionepaideia.it

 Sostieni Casa Base

  Con una donazione sul nostro sito  
www.progettocasabase.it

  Con un bonifico bancario sul Conto 
Solidarietàintestato a Cooperativa 
Paradigma scs Onlus IBAN:  
IT-55-F-02008-01107-000101201327 
causale: donazione liberale Casa Base

  Diventando volontario nelle comunità  
di Chieri e Avigliana

Progetto Casa Base  

C.so Stati Uniti 11/H 10128 Torino 

tel. 011/548747 - fax 011/0704199 

ctm@cooperativaparadigma.it


